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-INQUADRAMENTO GENERALE 

 

Stato 

 Originario 

 Aggiornamento1 

 Variante Generale2 

X Variante Parziale/Puntuale3 

 

Proponente 
X Ente Pubblico Den. __COMUNE DI VICENZA________ 

 Altro Den. ______________________________________________________ 

 

Normativa di 
riferimento4 __L.R. 11/2004 – ART. 18__ 

 

Adozione 
X Sì Atto _Delibera  C.C. n. 56 del 23/07/2024__ 

 No 

 

Proponente 

X Ente Pubblico Den. _____ COMUNE DI VICENZA ____ 

 Soggetto Privato Den. ______________________________________________________ 

 Altro Den. ______________________________________________________ 

 

DENOMINAZIONE P/P 

 
_____________________________________________________________________________________________ 
 

INQUADRAMENTO TECNICO 

SEZIONE 1 – LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICA E INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Sì X sezione sviluppata con allegati  No 

1.1 Inquadramento geografico 5 

Localizzato6 X   Non Localizzato7 

A) Contesto geografico 

Ambito 

 provinciale di Belluno 

 provinciale di Padova 

 provinciale di Rovigo 

 provinciale di Treviso 

 metropolitano di Venezia 

 provinciale di Verona 

X provinciale di Vicenza 

 regionale 

 extra regionale (compreso il transfrontaliero) 

B) Localizzazione 

Localizzazione della/e area/e interessata/e dal P/P e descrizione del contesto localizzativo. Laddove tali informazioni 
o loro approfondimenti siano trattati negli elaborati del P/P (relazione tecnico-illustrativa, relazioni specialistiche, 
tavole, ecc.), è sufficiente riportare la denominazione dell’elaborato in cui questi possono essere reperiti, compilando 
quanto previsto nella sezione 5. 
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Allegato 1 – Localizzazione territoriale delle Modifiche d’Ufficio 
Allegato 2 – Localizzazione  territoriale degli Interventi di Variante 2024 al PI 
Allegato 3 – Descrizione delle Modifiche d’Ufficio inserite nella Variante 2024 al P.I. 
Allegato 4 – Descrizione del contesto localizzativo e degli interventi A, B, C, D ed E della Variante 2024 

1.2 Rete Natura 2000, Aree Naturali Protette e altre aree tutelate 

A) Rete Natura 2000 

Localizzazione del P/P rispetto ai siti della rete Natura 2000 (Siti di Interesse Comunitario, Zone Speciali di 
Conservazione e Zone di Protezione Speciale), qualificando puntualmente gli eventuali elementi di discontinuità. 
L’identificazione delle discontinuità è effettuata laddove il P/P non risulti ricompreso nella rete Natura 2000.  
 

 Codice 
Sito 

Soggetto 
Gestore8 

Localizzazione 
P/P 9 

Elementi di 
discontinuità10 

Origine 
discontinuità11 

Tipo 
discontinuità12 

Descrizione 
discontinuità13 

1 IT3220037 Non 
presente 

Esterno 
limitrofo 

Presenti Artificiale Strutturale Non 
Sufficiente 

2 IT322005 Non 
presente 

Interno 
totalmente 

Presenti Artificiale Strutturale Sufficiente 

3 IT3220040 Non 
presente 

Interno e 
limitrofo 

parzialmente  

Presenti Artificiale Strutturale Sufficiente 

 
 

B) Aree Naturali Protette 

Localizzazione del P/P rispetto alle Aree Naturali Protette, istituite ai sensi della Legge n. 394 del 6 dicembre 1991 e 
ricomprese nel VI aggiornamento dell’elenco ufficiale delle aree protette (Decreto del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare 27 aprile 2010).  
 

 Codice 
EUAP14 

Tipologia 
Area15 

Tipologia Soggetto16 Localizzazione P/P 17 Denominazione 
Area 

1 0241 Parco  Regione Veneto Esterno non limitrofo Parco naturale regionale della 
Lessinia 

2 0243 Parco Regione Veneto Esterno non limitrofo Parco naturale regionale dei Colli 
Euganei 

 
 

C) Altre tipologie di aree naturali tutelate18 

Localizzazione del P/P rispetto alle altre tipologie di aree naturali tutelate. Andranno esplicitati gli eventuali vincoli 
che risultano attinenti con l’argomento trattato dal P/P.  
 

 Tipologia 
Area19 

Tipologia 
Soggetto20 

Denominazione 
Area 

Localizzazione21 
P/P 

Atto 
istitutivo22 

Vincoli23 

1 IBA059 Regione 
Veneto 

Medio corso del fiume Brenta Esterno non 
limitrofo 

…… Non 
presenti 

n …… …… …… …… …… …… 

 
 

SEZIONE 2 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P 

Sì X sezione sviluppata con allegati  No 

2.1 Descrizione del P/P 

A) Illustrazione dei contenuti del P/P 

Breve illustrazione dei contenuti del P/P, laddove pertinente, esplicitando le strategie, gli obiettivi e le azioni. 
L’illustrazione deve riportare l’informazione relativa al periodo di validità del P/P, le tempistiche e la modalità di 
attuazione di ciascuna azione di P/P. Per ciascuna azione di P/P andrà altresì riportata l’indicazione sulla necessità di 
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ulteriori piani, programmi, progetti o interventi per la sua integrale efficacia ovvero sulla capacità di essere 
direttamente esecutiva. 
La Variante 2024 al Piano degli interventi individua n. 5 aree tematiche dove sviluppare politiche e strategie e azioni 
atte a “consolidare” il cammino di sviluppo territoriale fin qui percorso. 
Si tratta di adeguamenti formali e operativi a norme sovracomunali sopravvenute o modificate nel tempo e della 
valutazione di contributi collaborativi (istanze e manifestazioni di interesse – anche sotto forma di accordo pubblico-
privato) pervenuti a seguito di specifico Avviso pubblico per la raccolta delle manifestazioni di interesse. 
I tematismi oggetto della Variante al Piano degli Interventi si possono così riassumere: 
0.  Riclassificazione d’ufficio di aree per l’attuazione delle previsioni di piano a seguito di convenzioni e/o 

accordi intercorsi 
A. recepimento delle disposizioni di PTRC; 
B. adeguamenti ai contenuti di PAT; 
C. disciplina degli edifici di tutela di PI; 
D. interventi di rigenerazione urbana; 
E. altri interventi di rigenerazione. 
 
0.  Con la Variante 2024 sono stati inoltre rizonizzati gli interventi già realizzati, in quanto previsti dai piani 
precedenti, che hanno comportato una modifica dell’assetto urbanistico e introdotte previsioni di normativa o di 
disciplina urbanistica sovraordinata.  
Tutti gli interventi vengono localizzati e descritti negli allegati 1 e 3. 
Le modifiche cartografiche di riclassificazione delle aree per gli interventi già realizzati (Id2, Id7, Id8, Id10) e per quelli 
che comportano il riconoscimento dello stato di attuazione dei piani precedenti (Id3, Id4, Id5, Id6, Id13), la modifica 
dell’assetto urbanistico ed ambientale è già stata valutata nell’ambito di approvazione dei precedenti PI. 
Un’altra variante cartografica recepita riguarda la Riclassificazione di alcune sottozone agricole (Id 14), all’interno 
della stessa zona E, e l’eliminazione delle indicazioni grafiche delle aree oggetto di Variante Verde (Id12). Tali 
variazioni sono coerenti con la classificazione prevista nel PAT e non comportano modifiche all’assetto urbanistico 
e/o ambientale. 
Per gli interventi di cui all’Id9, viene recepita la riperimetrazione di alcune zone a servizi secondo la corretta 
destinazione e stato di attuazione già consolidato. 
Per queste tipologie di interventi non c’è la necessità di prevedere ulteriori piani in quanto le modifiche sono già 
integralmente efficaci e direttamente esecutive. 
 
A) RECEPIRE LE DISPOSIZIONI DETTATE DAL NUOVO PTRC IN MERITO AI “SISTEMI DI VALORE DA 

SALVAGUARDARE” 

Allegato 2 – Localizzazione  territoriale degli Interventi di Variante 2024 al PI 

Allegato 4 – Descrizione del contesto localizzativo e di intervento degli interventi A, B, C ed E della Variante 2024 

Si tratta dell’adeguamento ai contenuti del Piano Territoriale Regionale di Coordinamento artt. da 73 a 81, volti a 

promuove politiche locali, anche di concerto con gli altri enti locali, con finalità di salvaguardia e valorizzazione dei 

beni culturali: 

 “Ville del Palladio” 

Le modifiche apportate (sia come variazione dei perimetri che l’individuazione dei fabbricati) viene supportata da 
una integrazione delle NTO comunali all’ art. 14 - Tutele, delle Norme Tecniche Operative, il comma 4.bis con 
l’inserimento dell’art 4.bis Ville del Palladio che prevede:  
“a. Per gli ambiti di salvaguardia e valorizzazione delle Ville del Palladio, fermo quanto già prescritto 
nei relativi decreti di tutela di cui al DLgs 42/2004, si applicano le seguenti disposizioni: 
- deve essere salvaguardata l'organizzazione generale agricola storica, devono essere mantenuti e conservati gli 
elementi naturali del territorio storico-agrario e i caratteri paesaggistici delle aree rurali all'interno degli ambiti, 
senza possibilità di nuova espansione insediativa; 
- sono ammesse le sistemazioni colturali della campagna ricompresa nell'ambito di tutela, i ripristini ad aratorio 
arborato, nonché gli interventi di riqualificazione paesaggistica e ambientale delle sponde fluviali e della relativa 
vegetazione. È vietata l'introduzione di essenze non pertinenti o non autoctone; 
- non è consentita l'installazione di campi fotovoltaici a terra e centrali a biomassa; 
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- opere incongrue o elementi di degrado, purché legittimi o legittimati, accertati dal Comune, sono soggetti a 
demolizione o a eliminazione. La demolizione delle opere incongrue accedono al Credito Edilizio di cui all'art. 12 delle 
presenti NTO; 
- sugli edifici esistenti, salvo le tutele già indicate dal PI o quelle di cui al DLgs 42/2004, sono sempre ammessi 
interventi di manutenzione, restauro e risanamento conservativo, ristruttura-zione edilizia. Gli interventi di 
ristrutturazione edilizia dovranno garantire una elevata qualità architettonica, con particolare attenzione alla 
composizione dei prospetti e delle coperture. Nel caso di demolizione, la ricostruzione dovrà essere improntata a uno 
sviluppo planivolumetrico compatto, l'altezza non dovrà superare quella dell'edificio limitrofo più alto e comunque 
non oltre i 7,50 metri alla gronda. Dovrà essere garantita un'adeguata qualità compositiva dei prospetti e delle 
copertura. 
- eventuali adeguamenti o modifiche agli impianti tecnologici o edifici produttivi esistenti dovranno tener conto della 
percezione visiva degli insediamenti di villa e attivare tutte le possibili forme di mitigazione e riduzione dell'impatto 
rispetto alla villa e alla sua pertinenza oggetto di tutela diretta DLgs 42/2004; 
- interventi edilizi in funzione dell'attività agricola, residenza o strutture agricolo-produttive, dovranno essere 
collocate all'esterno degli ambiti, salvo la dimostrata impossibilità dovuta all'estensione del fondo afferente 
all'azienda agricola di riferimento. Nel tal caso, le abitazioni dovranno essere ubicate in prossimità dell'edificato 
esistente, mentre le strutture agricolo-produttive non dovranno interferire con le visuali principali e panoramiche 
della villa, inserirsi nel contesto agra-rio senza compromettere gli elementi di pregio e paesaggistici del territorio 
storico-agrario; 
- gli interventi in applicazione degli articoli 6 e 7 della LR 14/2019 sono soggetti alle disposizioni del presente articolo; 
- in tutti i casi di cui sopra, le coloriture e i materiali dovranno assicurare il minor impatto visivo dell'edificio, nel 
rispetto delle tecniche tradizionali e delle cromie locali; 
- la potenzialità edificatoria residua ammessa dal PI nelle zone di completamento, è attuabile esclusivamente come 
ampliamento dell'edificato esistente senza previsione di corpi separati; 
- le previsioni di espansione insediative vigenti alla data di approvazione del PTRC devono esse-re sottoposte a 
verifica di compatibilità rispetto alle finalità di salvaguardia e valorizzazione dei contesti in cui ricadono. Tale verifica 
deve prevedere il coinvolgimento delle amministrazioni preposte alla tutela degli interessi pubblici coinvolti. 
b. L'ambito di salvaguardia e valorizzazione di Villa Amerigo Capra “La Rotonda” è soggetto an-che alle previsioni del 
PAMOB, contenute nel Progetto norma denominato “Valletta del Silenzio”. 
 
B. Adeguamenti ai contenuti di PAT 
La Variante al Piano degli Interventi 2024 aggiorna la lista delle 
 Architetture del Novecento  
 e adegua il Piano degli Interventi ai contenuti del Piano di Assetto del Territorio “Edifici liberty” ai sensi degli 

artt. 11bis c.1, 17 c.5, 18 c. 5bis, della L.r. 11/2004, distinguendo: 
- Edifici Liberty ed eclettismo primo Novecento 
- Edifici non riconducibili al Liberty 

Per gli edifici inclusi nell’elenco “Architetture del Novecento” si andranno ad applicare le Norme di Piano, in 
attuazione dell’art. 79 delle Norme Tecniche del PTRC, con l’inserimento nelle NTO, all’art.14, il comma 11 
Architetture del Novecento, che prevede: 
a. Per gli edifici individuati dal PI come “Architetture del Novecento”, salvo forme di tutela di cui al  DLgs. 42/2004, si 
applicano le seguenti disposizioni: 
- è vietata l'alterazione dei valori architettonici, costruttivi e tipologici e decorativi degli edifici, salvo per le parti la cui 
mancanza di valore sia accertata da uno specifico studio; 
- è ammesso il ripristino delle condizioni originarie degli elementi identitari, accertato da documenti testimoniali. 
Sostituzione o integrazione degli elementi di facciata devono essere uniformati alla tipologia originaria; 
- sono sempre ammesse le demolizioni delle parti prive di valore volte a ripristinare la consistenza originaria del bene; 
il corrispettivo volume può accedere al Credito Edilizio; 
- per gli edifici pubblici o di interesse pubblico, interventi di adeguamento a normative sovraordinate o eventuali 
ampliamenti devono essere preceduti da uno studio che dimostri la compatibilità dell'intervento ai suoi valori 
identitari, perseguendo il minor impatto possibile. 
 
Infine, per gli edifici inclusi nell’elenco “Edifici Liberty ed eclettismo del primo Novecento” è stato inserito all’art. 14 - 
Tutele, delle NTO, il comma 12. Edifici Liberty, che prevede: 
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a. Per gli edifici individuati dal PI come “Edifici Liberty ed eclettismo primo Novecento”, salvo forme di tutele di cui al 
DLgs. 42/2004, si applicano le seguenti disposizioni: 
- ogni intervento edilizio dovrà essere preceduto da uno studio sugli elementi tipologici, strutturali e decorativi così da 
definire l'assetto originario dell'organismo architettonico, inteso quale esito di tutte le stratificazioni storiche; 
- sull'edificio o sui corpi edilizi che conservano i caratteri originari sono ammessi gli interventi di manutenzione e 
restauro e risanamento conservativo; 
- è ammessa la ristrutturazione edilizia dell'edificio qualora sia volta all'eliminazione delle addizioni più recenti che ne 
diminuiscono la coerenza e la leggibilità rispetto all'assetto originario; 
- eventuali ampliamenti non devono compromettere le parti dell'edificio con la presenza degli elementi stilistici 
decorativi caratteristici dell'immobile; 
- è prescritta la manutenzione e la conservazione degli elementi stilistici decorativi identitari dell'edificio, dei suoi 
accessi pedonali e carrabili e delle recinzioni; è sempre ammesso il loro ripristino; 
- deve essere mantenuto, per quanto possibile, il rapporto spaziale tra l'edificio originario e l'ambito di pertinenza, in 
particolare gli spazi a verde. 
Le modifiche apportate e le norme introdotte sono integralmente efficaci e direttamente esecutive. 
 

C) MODIFICA ALL’ART. 14 COMMA 10 LETTERA G. DEL PIANO DEGLI INTERVENTI E CONSEGUENTE 

ASSEGNAZIONE CATEGORIA O GRADO DI INTERVENTO 

Vedasi Allegato 2 e Allegato 4 

Il Piano degli Interventi ridefinisce la classe di tutela di alcuni edifici esterni al Centro Storico con caratteristiche 

costruttive, tipologiche o decorative tali da dover essere preservate e valorizzate, allo scopo di permettere 

adeguamenti o trasformazioni necessari al loro pieno utilizzo. 

Nell’Art. 14/10/G, viene eliminato il grado di intervento “ristrutturazione con tutela dei prospetti” (r*) nella 

categoria Edifici di valore ambientale. 

La nuova suddivisione delle categorie di intervento prevede: 

- edifici di valore monumentale (tutelati ai sensi della Parte II del DLgs.42/2004) per i quali dovranno essere 

osservate le disposizioni dell’art. 13 delle NTO e della zona omogenea in cui ricadono; 

- edifici di valore architettonico, soggetti a restauro conservativo (rs1) o restauro e rinnovamento (rs2); 

- edifici di valore ambientale, soggetti a ristrutturazione senza demolizione (r); 

- edifici e contesti di valore testimoniale per i quali sono consentiti gli interventi di restauro conservativo e di 

demolizione limitatamente alle superfetazioni o aggiunte recenti. 

Gli edifici interessati alla ridefinizione della classe di tutela sono 80 e localizzati anche in aree del territorio di 

particolare valenza ambientale. 

Le modifiche apportate alle norme introdotte sono integralmente efficaci e direttamente esecutive. L’attuazione 

degli interventi che riguardano gli edifici in argomento saranno subordinati al rilascio dei titoli edilizi. 

 

D. INTERVENTI DI RIGENERAZIONE URBANA 
Vedasi l’Allegato 2  e l’Allegato 4 

Si tratta di complessive n. 05 proposte di Intervento nelle quali si prevede l’attuazione di n. 4 interventi Edilizi Diretti 

convenzionati (Id 74, Id83, Id163 e Id266) e la riclassificazione di una porzione di “Zona rurale periurbana aperta” 

come “Zona residenziale e mista di completamento esistente B1” (Id 02). 

Sono interventi di completamento di aree di degrado (che non decadono) la cui attuazione avviene mediante titolo 

edilizio diretto. 

 

E. ALTRI INTERVENTI DI RIGENERAZIONE 

Vedasi l’Allegato 2  e l’Allegato 4 
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Tra le proposta di Piano sono state accolte n. 10 manifestazioni d’interesse volte alla Rigenerazione di contesti in via 

di trasformazione e/o che interessano aree del tessuto urbano consolidato, da valorizzare. In questo gruppo sono 

stati inseriti anche gli interventi Id. 81-109 che prevede la Riclassificazione della zona residenziale di espansione C31 

come zona rurale periurbana aperta a seguito della mancata attuazione del PUA e l’intervento Id. 169 che prevede la 

riclassificazione della zona rurale periurbana interclusa come zona per servizi a supporto della mobilità (Fd). 

Solamente in questo ultimo caso è prevista la decadenza della previsione di Piano se non attuata entro i 5 anni 

dall’entrata in vigore del piano stesso. 

Anche questi interventi, come i precedenti, verranno attuati mediante titolo edilizio diretto. 

 

B) Composizione del P/P 

Identificazione delle azioni del P/P derivanti da altri piani, programmi o progetti vigenti riportando gli estremi 
dell’atto di approvazione ovvero del provvedimento di autorizzazione o altro titolo equivalente e indicando lo stato di 
realizzazione24. Di questi piani, programmi e progetti andrà fornita evidenza degli esiti in materia di VINCA, ove 
previsti. 
 
Gli interventi previsti nella Variante 2024 del Piano degli Interventi del comune di Vicenza tiene conto di: 

- previsioni del P.A.T vigente, approvato con Delibera Consiglio comunale n. 84 del 11.12.2009 – Adozione, 
Conferenza dei Servizi del 26.08.2010 tra Comune di Vicenza e Regione Veneto – Approvazione e Delibera Giunta 
regionale del Veneto n. 2558 del 2.11.2010 - Ratifica dell'approvazione del P.A.T., pubblicata nel B.U.R. Veneto n. 
88 del 30.11.2010. 

- previsioni del Primo Piano degli interventi, approvato con Delibera Consiglio comunale n. 10 del 7 febbraio 2013, a 
cui si sono seguite le seguenti varianti: 

• Delibera di Consiglio comunale n. 49 del 30.09.2014 - Variante parziale al Piano degli Interventi relativa al 
complesso immobiliare Ex Macello Comunale di Via Giuriolo – Parzialmente Realizzato 
• Delibera di Consiglio comunale n. 60 del 16.12.2014 - Variante parziale al Piano degli Interventi relativa all'area 
dell' Ex Centrale del Latte – Completamente Realizzato 
• Delibera di Consiglio comunale n. 61 del 16.12.2014 - Variante parziale al Piano degli Interventi ai sensi della 
Legge regionale n. 11/2004 e ai sensi della legge regionale n. 50/2012 e del Regolamento n. 1 del 21.06.2013 - 
Completamente Realizzato 
• Delibera di Consiglio comunale n. 38 del 15.09.2016 - Variante parziale al Piano degli Interventi ai sensi dell'art. 
18, comma 1, della Legge regionale 11/2004, in ottemperanza alla sentenza del Consiglio di Stato n. 5154/2015 – 
Completamente Realizzato 
• Delibera di Consiglio comunale n. 2 del 30.01.2018 - Esame delle osservazioni pervenute e approvazione della 
Variante al Piano degli Interventi ai sensi dell'art. 18 della L.R. 11/2004 per il recepimento dell'accordo "Area ex 
Enel" - Completamente Realizzato 
• Delibera di Consiglio comunale n. 80 del 17.12.2020 - Approvazione variante parziale al Piano degli Interventi 
"Variante verde 2020", ai sensi dell'art. 18 della L.R.11/2004 e s.m.i. - Completamente Realizzato 
• Delibera di Consiglio comunale n. 16 del 04.03.2021 - Esame e controdeduzioni alle osservazioni pervenute e 
approvazione parziale della "Variante parziale al Piano degli Interventi, ai sensi dell'art. 18 della L.R. 11/2004, per 
il rinnovo delle previsioni urbanistiche in decadenza". - Completamente Realizzato 
• Delibera Consiglio comunale n. 3 del 13.01.2022 - Approvazione variante parziale per la tutela del sistema 
ambientale e della rete ecologica del Piano degli Interventi, ai sensi dell'art.18 della L.R. 11/2004 - 
Completamente Realizzato 
• Delibera Consiglio comunale n. 14 del 24.02.2022 - Approvazione Variante parziale al Piano degli Interventi, ai 
sensi dell'art.18 della L.R.11/2004 per la “riclassificazione dei PUA attuati” - Completamente Realizzato 
• Delibera Consiglio comunale n. 60 del 23.10.2023 - Approvazione variante parziale al Piano degli Interventi 
"Variante Verde 2022" ai sensi dell'art.18 della L.R. 11/2004 - Completamente Realizzato 
• Delibera Consiglio comunale n. 44 del 20.06.2024 - Controdeduzioni alle osservazioni pervenute e approvazione 
della "Variante parziale al Piano degli Interventi - Città Storica" ai sensi dell'art. 18 della L.R. 11/2004 - 
Completamente Realizzato  
 

C) Possibili interazioni del P/P 
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Identificazione per ciascuna azione del P/P della possibile interazione in fase attuativa con altri piani e programmi 
vigenti, riportando gli estremi dell’atto di approvazione. Altresì indentificare per ciascuna azione del P/P la possibile 
interazione in fase attuativa con progetti, interventi o attività già autorizzati, riportando gli estremi del 
provvedimento di autorizzazione o altro titolo equivalente. Per i piani, programmi, progetti, interventi o attività 
indentificati, andrà riportato il relativo stato di realizzazione 25 e andrà fornita evidenza degli esiti in materia di 
VINCA, ove previsti. 
 
La Variante 2024 al Piano degli interventi del comune di Vicenza, prevede il recepimento ed l’integrazione della 
normativa ed degli elementi da sottoporre a tutela dei beni Paesaggistici, Culturali ed Ambientali provenienti da 
normative sovraordinate e/o nuovi elementi individuati nel territorio comunale, afferenti alle seguenti tematiche: 
0. Riclassificazione d’ufficio di aree per l’attuazione delle previsioni di piano a seguito di convenzioni e/o 

accordi intercorsi 
A. recepimento delle disposizioni di PTRC; 
B. adeguamenti ai contenuti di PAT; 
C. disciplina degli edifici di tutela di PI; 
Tali azioni non interferiscono con altri progetti, interventi o attività già autorizzate. 
 
Gli altri interventi previsti dalla Variante 2024 prevedono la trasformazione di alcune porzioni del territorio comunale 
che, nel caso della tipologia “D. - interventi di rigenerazione urbana” ricadono esclusivamente in ambito dell’urbano 
consolidato dove non è possibile alcuna interazione con altri piani e programmi vigenti e/o in fase di attuazione (ex 
Macello sito nel centro storico, in via Giuriolo). 
Anche per gli interventi ricompresi nella tipologia E. - altri interventi di rigenerazione è possibile affermare che le 
trasformazioni indotte al tessuto urbano non possono produrre alcuna interazione con altri piani e programmi 
vigenti e/o in fase di attuazione. 
 

2.2 Decodifica del P/P 

A) Interferenze proprie del P/P 

Identificazione delle azioni del P/P comportanti una modifica al contesto territoriale/ambientale ovvero costituenti 
una fonte di disturbo a carico dei siti della rete Natura 2000. Ciascuna azione del P/P andrà descritta utilizzando i 
seguenti parametri necessari a qualificare la natura dell’interferenza rispetto ai possibili fattori d’incidenza: fattori26, 
estensione27, durata28, intensità29, sussistenza30.  
 

Tipo di intervento 
ID  

intervento 
Fattori di  
pressione 

Estensione Durata Intensità Sussistenza 

Sistemi di valore da 
salvaguardare 

001 000 Parte residuale Lungo termine Assente Assente 

002 000 Parte residuale Lungo termine Assente Assente 

Architetture del 
Novecento 

40 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

41 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

42 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

43 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

44 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

45 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

46 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

47 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

53 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

54 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

55 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

57 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

58 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

Edifici Liberty 1 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 
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ed ecclettismo del 
primo Novecento 

2 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

3 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

4 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

5 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

6 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

7 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

8 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

9 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

10 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

11 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

12 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

13 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

14 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

15 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

16 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

17 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

18 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

19 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

20 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

21 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

22 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

23 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

24 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

25 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

26 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

27 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

28 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

29 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Presente e localizzata 

30 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

31 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

32 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

33 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

34 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

35 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

36 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

00A PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

00B PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

00C PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

00D PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

00E PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

00F PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

00G PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

00H PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

00I PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

00L PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

00M PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

Edifici con variazione 1 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 
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della classificazione 
degli edifici oggetto 
di tutela 

2 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

3 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

4 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

5 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

6 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

7 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

8 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

9 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

10 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Presente e localizzata 

11 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Presente e localizzata 

12 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Presente e localizzata 

13 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Presente e localizzata 

14 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

15 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

16 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

17 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

18 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

19 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

20 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

21 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

22 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

23 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

24 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

25 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

26 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

27 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

28 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

29 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

30 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

31 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

32 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

33 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Presente e localizzata 

34 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Presente e localizzata 

35 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Presente e localizzata 

36 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

37 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

38 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Presente e localizzata 

39 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

40 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

41 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

42 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

43 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

44 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

45 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

46 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

47 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

48 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 
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49 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

50 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

51 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

Edifici con 
rideterminazione del 
Grado di Intervento 

1 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

2 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

3 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

4 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

5 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

6 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

7 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

8 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

9 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

10 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

11 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

12 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

13 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

14 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

15 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

16 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

17 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

18 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

19 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

20 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

21 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

22 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

23 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

24 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

25 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

26 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

27 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

28 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

29 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

30 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

31 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

32 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

33 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

34 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

35 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

36 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

37 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

38 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

39 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

40 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Presente e localizzata 

41 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

42 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

43 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

44 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 
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45 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

46 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

47 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

48 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

49 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

50 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Presente e localizzata 

51 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

52 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

53 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

54 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Presente e localizzata 

55 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Presente e localizzata 

56 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Presente e localizzata 

57 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

58 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

59 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

60 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

61 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

62 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

63 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

64 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

65 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

66 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Presente e localizzata 

67 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Presente e localizzata 

68 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

69 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

70 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

71 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

72 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

73 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

74 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

75 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

76 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

77 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

78 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

79 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Presente e localizzata 

80 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

81 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

82 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

83 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

84 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

85 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

86 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

87 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

Interventi di  
rigenerazione urbana 

2 PF12 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

74 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

83 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

163 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 
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266 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

Altri interventi di 
rigenerazione 

34 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

51 PF12 Intero Ambito Lungo termine Bassa Bassa 

61 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

73 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

81-109 000 Intero Ambito Lungo termine Assente Assente 

86 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

169 
PF01 
PF03 
PF12 

Intero Ambito Lungo termine Bassa 
Presente  
e diffusa 

259 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

270 PF12 Intero Ambito Lungo termine Assente Assente 

271 PF02 Intero Ambito Lungo termine Bassa Assente 

 
 

B) Interazione sinergica e/o cumulativa 

Identificazione dell’interazione sinergica e/o cumulativa con gli ulteriori piani, programmi, progetti, interventi o 
attività identificati nella sottosezione 2.1.C, tenuto conto degli esiti di VINCA e degli adempimenti connessi, laddove 
previsti. Ciascuna interferenza del P/P andrà descritta utilizzando i seguenti parametri: sinergica/cumulativa31, 
incremento32, contributo33. 
Nell’attuazione dei progetti previsti dalla Variante 2024 del PI, l’unico che può creare interferenze è quello riferito 
alla Variante parziale al Piano degli Interventi relativa al complesso immobiliare Ex Macello Comunale di Via Giuriolo 
che risulta adiacente (distanza di circa 20 metri) dall’edificio Liberty di cui all’Id. n. 7. 
In questo caso l’azione sinergica è da considerare di tipo Basso con contributo Assente 
 

C) Contesto territoriale/ambientale coinvolto dal P/P 

Identificazione del contesto territoriale/ambientale coinvolto, direttamente o indirettamente, sinergicamente e/o 
cumulativamente, dall’interferenza conseguente alla specifica azione del P/P. Ciascun ambito coinvolto (siti della rete 
Natura 2000 e territori esterni strettamente connessi) andrà descritto utilizzando i seguenti parametri per qualificare 
la natura del recettore: tipologia34, sensibilità35, reversibilità36, valenza37, rete Natura 200038, obiettivo 
conservazione39. 
Tutti gli interventi previsti dalla Variante 2024 al Piano degli interventi del comune di Vicenza ricadono in ambito del 
tessuto urbano ad esclusione dei seguenti interventi: 
- Edifici con rideterminazione del Grado di Intervento Id 28 e 29, il cui edificio è ancora ricompreso nell’area agricola, 
Id 67 il cui edificio ricade nel Bosco di Robinia. 
Negli Altri interventi di rigenerazione , abbiamo l’Id 51, 81-109 e 169 che ricadono nell’ambito agricolo.  
Segue la tabella di sintesi: 
 

Tipo di intervento 
ID 
intervento 

Contesto 
Territoriale 

Sensibilità Reversibilità Valenza 
Rete Natura  
2000 

Obiettivo di 
Conservazione 

Sistemi di valore da 
salvaguardare 

001 ANT1 Non sensibile Facilmente reversibile Nessuna Non rilevante No 

002 ANT1 Non sensibile Facilmente reversibile Nessuna Non rilevante No 

Architetture del 
Novecento 

40 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

41 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

42 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

43 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

44 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

45 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

46 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

47 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 
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53 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

54 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

55 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

57 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

58 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

Edifici Liberty ed 
ecclettismo del primo 
Novecento 

1 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

2 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

3 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

4 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

5 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

6 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

7 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

8 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

9 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

10 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

11 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

12 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

13 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

14 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

15 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

16 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

17 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

18 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

19 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

20 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

21 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

22 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

23 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

24 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

25 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

26 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

27 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

28 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

29 TPN1 Poco sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

30 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

31 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

32 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

33 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

34 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

35 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

36 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

00A ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

00B ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

00C ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

00D ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 
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00E ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

00F ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

00G ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

00H ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

00I ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

00L ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

00M ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

Edifici con variazione 
della classificazione 
degli edifici oggetto di 
tutela 

1 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

2 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

3 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

4 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

5 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

6 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

7 TAG1 Poco sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

8 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

9 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

10 ANT1 Poco sensibile Non reversibile Nessuna Funzionale No 

11 ANT1 Poco sensibile Non reversibile Nessuna Funzionale No 

12 ANT1 Poco sensibile Non reversibile Nessuna Funzionale No 

13 ANT1 Poco sensibile Non reversibile Nessuna Funzionale No 

14 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

15 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

16 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

17 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

18 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

19 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

20 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

21 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

22 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

23 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

24 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

25 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

26 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

27 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

28 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

29 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

30 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

31 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

32 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

33 ATN1 Poco sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

34 ATN1 Poco sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

35 ATN1 Poco sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

36 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

37 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

38 ATN1 Poco sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

39 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 
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40 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

41 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

42 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

43 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

44 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

45 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

46 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

47 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

48 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

49 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

50 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

51 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

Edifici con 
rideterminazione del 
Grado di Intervento 

1 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

2 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

3 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

4 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

5 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

6 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

7 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

8 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

9 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

10 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

11 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

12 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

13 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

14 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

15 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

16 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

17 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

18 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

19 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

20 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

21 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

22 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

23 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

24 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

25 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

26 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

27 ANT1 Poco sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

28 TAG1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

29 TAG1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

30 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

31 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

32 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

33 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 
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34 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

35 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

36 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

37 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

38 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

39 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

40 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

41 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

42 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

43 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

44 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

45 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

46 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

47 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

48 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

49 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

50 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

51 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

52 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

53 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

54 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

55 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

56 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

57 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

58 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

59 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

60 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

61 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

62 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

63 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

64 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

65 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

66 TBS1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

67 TBS1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

68 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

69 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

70 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

71 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

72 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

73 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

74 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

75 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

76 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

77 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

78 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 
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79 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

80 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

81 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

82 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

83 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

84 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

85 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

86 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

87 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

Interventi di 
rigenerazione urbana 

2 ATN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

74 
ANT1      
ANT1 

Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

83 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

163 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

266 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

Altri interventi di 
rigenerazione 

34 ATN4 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

51 TPN1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

61 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

73 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

81-109 TPN1 - TAG1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

86 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

169 TAG1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

259 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

270 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

271 ANT1 Non sensibile Non reversibile Nessuna Non rilevante No 

 
 

 
D) Modifiche territoriali/ambientali e/o fenomeni di disturbo 

Descrizione delle modifiche territoriali/ambientali o dei fenomeni di disturbo, comparando la condizione originale con 
quella attesa con l’attuazione di ciascuna azione del P/P. 
 
Nell’attuazione degli interventi previsti dalla Variante 2024 al PI, gli interventi che comportano modifiche territoriali 
sono quelli di Rigenerazione di cui all’Id 169 che prevede la realizzazione di un parcheggio di sosta lungo la Ciclabile e 
comporta l’utilizzo di superficie agricola e l’Id 34 che da zona di cantiere (ANT4) per la redazione del PUA assumerà la 
destinazione di ANT1 – Territori diversamente urbanizzati che possono includere limitati spazi naturaliformi ospitanti 
specie prevalentemente sinantropiche. 
Solo per gli Id ora citati è da prevedersi una modifica dei fenomeni di disturbo a seguito del nuovo utilizzo delle aree. 
Di seguito si riporta la tabella di sintesi delle modifiche territoriali previste ed i collegati fenomeni di disturbo: 
 

Tipo di intervento 
ID 
intervento 

CONTESTO TERRITORIALE 
STATO ATTUALE 

CONTESTO TERRITORIALE 
STATO ATTESO 

MODIFICA DEI  
FENOMENI DI DISTURBO 

Sistemi di valore da 
salvaguardare 

001 ANT1 ANT1 NESSUNA 

002 ANT1 ANT1 NESSUNA 

Architetture del 
Novecento 

40 ANT1 ANT1 NESSUNA 

41 ANT1 ANT1 NESSUNA 

42 ANT1 ANT1 NESSUNA 

43 ANT1 ANT1 NESSUNA 
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44 ANT1 ANT1 NESSUNA 

45 ANT1 ANT1 NESSUNA 

46 ANT1 ANT1 NESSUNA 

47 ANT1 ANT1 NESSUNA 

53 ANT1 ANT1 NESSUNA 

54 ANT1 ANT1 NESSUNA 

55 ANT1 ANT1 NESSUNA 

57 ANT1 ANT1 NESSUNA 

58 ANT1 ANT1 NESSUNA 

Edifici Liberty ed 
ecclettismo del primo 
Novecento 

1 ANT1 ANT1 NESSUNA 

2 ANT1 ANT1 NESSUNA 

3 ANT1 ANT1 NESSUNA 

4 ANT1 ANT1 NESSUNA 

5 ANT1 ANT1 NESSUNA 

6 ANT1 ANT1 NESSUNA 

7 ANT1 ANT1 NESSUNA 

8 ANT1 ANT1 NESSUNA 

9 ANT1 ANT1 NESSUNA 

10 ANT1 ANT1 NESSUNA 

11 ANT1 ANT1 NESSUNA 

12 ANT1 ANT1 NESSUNA 

13 ANT1 ANT1 NESSUNA 

14 ANT1 ANT1 NESSUNA 

15 ANT1 ANT1 NESSUNA 

16 ANT1 ANT1 NESSUNA 

17 ANT1 ANT1 NESSUNA 

18 ANT1 ANT1 NESSUNA 

19 ANT1 ANT1 NESSUNA 

20 ANT1 ANT1 NESSUNA 

21 ANT1 ANT1 NESSUNA 

22 ANT1 ANT1 NESSUNA 

23 ANT1 ANT1 NESSUNA 

24 ANT1 ANT1 NESSUNA 

25 ANT1 ANT1 NESSUNA 

26 ANT1 ANT1 NESSUNA 

27 ANT1 ANT1 NESSUNA 

28 ANT1 ANT1 NESSUNA 

29 TPN1 TPN1 NESSUNA 

30 ANT1 ANT1 NESSUNA 

31 ANT1 ANT1 NESSUNA 

32 ANT1 ANT1 NESSUNA 

33 ANT1 ANT1 NESSUNA 

34 ANT1 ANT1 NESSUNA 
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35 ANT1 ANT1 NESSUNA 

36 ANT1 ANT1 NESSUNA 

00A ANT1 ANT1 NESSUNA 

00B ANT1 ANT1 NESSUNA 

00C ANT1 ANT1 NESSUNA 

00D ANT1 ANT1 NESSUNA 

00E ANT1 ANT1 NESSUNA 

00F ANT1 ANT1 NESSUNA 

00G ANT1 ANT1 NESSUNA 

00H ANT1 ANT1 NESSUNA 

00I ANT1 ANT1 NESSUNA 

00L ANT1 ANT1 NESSUNA 

00M ANT1 ANT1 NESSUNA 

Edifici con variazione 
della classificazione 
degli edifici oggetto di 
tutela 

1 ANT1 ANT1 NESSUNA 

2 ANT1 ANT1 NESSUNA 

3 ANT1 ANT1 NESSUNA 

4 ANT1 ANT1 NESSUNA 

5 ANT1 ANT1 NESSUNA 

6 ANT1 ANT1 NESSUNA 

7 TAG1 TAG1 NESSUNA 

8 ANT1 ANT1 NESSUNA 

9 ANT1 ANT1 NESSUNA 

10 ANT1 ANT1 NESSUNA 

11 ANT1 ANT1 NESSUNA 

12 ANT1 ANT1 NESSUNA 

13 ANT1 ANT1 NESSUNA 

14 ANT1 ANT1 NESSUNA 

15 ANT1 ANT1 NESSUNA 

16 ANT1 ANT1 NESSUNA 

17 ANT1 ANT1 NESSUNA 

18 ANT1 ANT1 NESSUNA 

19 ANT1 ANT1 NESSUNA 

20 ANT1 ANT1 NESSUNA 

21 ANT1 ANT1 NESSUNA 

22 ANT1 ANT1 NESSUNA 

23 ANT1 ANT1 NESSUNA 

24 ANT1 ANT1 NESSUNA 

25 ANT1 ANT1 NESSUNA 

26 ANT1 ANT1 NESSUNA 

27 ANT1 ANT1 NESSUNA 

28 ANT1 ANT1 NESSUNA 

29 ANT1 ANT1 NESSUNA 

30 ANT1 ANT1 NESSUNA 

31 ANT1 ANT1 NESSUNA 
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32 ANT1 ANT1 NESSUNA 

33 ANT1 ANT1 NESSUNA 

34 ANT1 ANT1 NESSUNA 

35 ANT1 ANT1 NESSUNA 

36 ANT1 ANT1 NESSUNA 

37 ANT1 ANT1 NESSUNA 

38 ANT1 ANT1 NESSUNA 

39 ANT1 ANT1 NESSUNA 

40 ANT1 ANT1 NESSUNA 

41 ANT1 ANT1 NESSUNA 

42 ANT1 ANT1 NESSUNA 

43 ANT1 ANT1 NESSUNA 

44 ANT1 ANT1 NESSUNA 

45 ANT1 ANT1 NESSUNA 

46 ANT1 ANT1 NESSUNA 

47 ANT1 ANT1 NESSUNA 

48 ANT1 ANT1 NESSUNA 

49 ANT1 ANT1 NESSUNA 

50 ANT1 ANT1 NESSUNA 

51 ANT1 ANT1 NESSUNA 

Edifici con 
rideterminazione del 
Grado di Intervento 

1 ANT1 ANT1 NESSUNA 

2 ANT1 ANT1 NESSUNA 

3 ANT1 ANT1 NESSUNA 

4 ANT1 ANT1 NESSUNA 

5 ANT1 ANT1 NESSUNA 

6 ANT1 ANT1 NESSUNA 

7 ANT1 ANT1 NESSUNA 

8 ANT1 ANT1 NESSUNA 

9 ANT1 ANT1 NESSUNA 

10 ANT1 ANT1 NESSUNA 

11 ANT1 ANT1 NESSUNA 

12 ANT1 ANT1 NESSUNA 

13 ANT1 ANT1 NESSUNA 

14 ANT1 ANT1 NESSUNA 

15 ANT1 ANT1 NESSUNA 

16 ANT1 ANT1 NESSUNA 

17 ANT1 ANT1 NESSUNA 

18 ANT1 ANT1 NESSUNA 

19 ANT1 ANT1 NESSUNA 

20 ANT1 ANT1 NESSUNA 

21 ANT1 ANT1 NESSUNA 

22 ANT1 ANT1 NESSUNA 

23 ANT1 ANT1 NESSUNA 

24 ANT1 ANT1 NESSUNA 
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25 ANT1 ANT1 NESSUNA 

26 ANT1 ANT1 NESSUNA 

27 ANT1 ANT1 NESSUNA 

28 TAG1 TAG1 NESSUNA 

29 TAG1 TAG1 NESSUNA 

30 ANT1 ANT1 NESSUNA 

31 ANT1 ANT1 NESSUNA 

32 ANT1 ANT1 NESSUNA 

33 ANT1 ANT1 NESSUNA 

34 ANT1 ANT1 NESSUNA 

35 ANT1 ANT1 NESSUNA 

36 ANT1 ANT1 NESSUNA 

37 ANT1 ANT1 NESSUNA 

38 ANT1 ANT1 NESSUNA 

39 ANT1 ANT1 NESSUNA 

40 ANT1 ANT1 NESSUNA 

41 ANT1 ANT1 NESSUNA 

42 ANT1 ANT1 NESSUNA 

43 ANT1 ANT1 NESSUNA 

44 ANT1 ANT1 NESSUNA 

45 ANT1 ANT1 NESSUNA 

46 ANT1 ANT1 NESSUNA 

47 ANT1 ANT1 NESSUNA 

48 ANT1 ANT1 NESSUNA 

49 ANT1 ANT1 NESSUNA 

50 ANT1 ANT1 NESSUNA 

51 ANT1 ANT1 NESSUNA 

52 ANT1 ANT1 NESSUNA 

53 ANT1 ANT1 NESSUNA 

54 ANT1 ANT1 NESSUNA 

55 ANT1 ANT1 NESSUNA 

56 ANT1 ANT1 NESSUNA 

57 ANT1 ANT1 NESSUNA 

58 ANT1 ANT1 NESSUNA 

59 ANT1 ANT1 NESSUNA 

60 ANT1 ANT1 NESSUNA 

61 ANT1 ANT1 NESSUNA 

62 ANT1 ANT1 NESSUNA 

63 ANT1 ANT1 NESSUNA 

64 ANT1 ANT1 NESSUNA 

65 ANT1 ANT1 NESSUNA 

66 TBS1 TBS1 NESSUNA 

67 TBS1 TBS1 NESSUNA 

68 ANT1 ANT1 NESSUNA 
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69 ANT1 ANT1 NESSUNA 

70 ANT1 ANT1 NESSUNA 

71 ANT1 ANT1 NESSUNA 

72 ANT1 ANT1 NESSUNA 

73 ANT1 ANT1 NESSUNA 

74 ANT1 ANT1 NESSUNA 

75 ANT1 ANT1 NESSUNA 

76 ANT1 ANT1 NESSUNA 

77 ANT1 ANT1 NESSUNA 

78 ANT1 ANT1 NESSUNA 

79 ANT1 ANT1 NESSUNA 

80 ANT1 ANT1 NESSUNA 

81 ANT1 ANT1 NESSUNA 

82 ANT1 ANT1 NESSUNA 

83 ANT1 ANT1 NESSUNA 

84 ANT1 ANT1 NESSUNA 

85 ANT1 ANT1 NESSUNA 

86 ANT1 ANT1 NESSUNA 

87 ANT1 ANT1 NESSUNA 

Interventi di 
rigenerazione urbana 

2 ANT1 ANT1 
INCREMENTO DISTURBO 
ANTROPICO NON 
SIGNIFICATIVO 

74 ANT1 ANT1 NESSUNA 

83 ANT1 ANT1 NESSUNA 

163 ANT1 ANT1 NESSUNA 

266 ANT1 ANT1 NESSUNA 

Altri interventi di 
rigenerazione 

34 ANT4 ANT1 NESSUNA 

51 TPN1 TPN1 NESSUNA 

61 ANT1 ANT1 NESSUNA 

73 ANT1 ANT1 NESSUNA 

81-109 TPN1 - TAG1 TPN1 - TAG1 NESSUNA 

86 ANT1 ANT1 NESSUNA 

169 TAG1 ANT1 
INCREMENTO DISTURBO 
ANTROPICO NON 
SIGNIFICATIVO 

259 ANT1 ANT1 NESSUNA 

270 ANT1 ANT1 NESSUNA 

271 ANT1 ANT1 NESSUNA 

 
 

SEZIONE 3 –CONSERVAZIONE RETE NATURA 2000 
Sì X sezione sviluppata con allegati  No 

3.1 Basi informative 

A) Fonti ordinarie 

Dettaglio delle basi informative consultate per le verifiche sul sito/i della rete Natura 2000 rispetto a: Formulario 
Standard (SDF), Piano di Gestione (PdG), Cartografia Regionale degli Habitat (CRH), Cartografia Regionale delle 
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Specie (CRS). 
 

 Codice Sito SDF40 PdG41 CRH42 CRS43 Osservazioni44 

1 IT3220040 2024-12  DGR 4240/08 DGR 2200/14 Adeguate 

2 IT3220005 2024-12  DGR 4441/05 DGR 2200/14 Adeguate 

3 IT3220037 2024-12  DGR 4240/08 
DGR1083/2014 

DGR 2200/14 Adeguate 

 

 
B) Altre fonti 

Elenco delle basi informative consultate per le verifiche sul sito della rete Natura 2000, ulteriori a quelle riportate 
nella precedente sottosezione, al fine di precisare meglio le condizioni di riferimento per l’integrità del sito della rete 
Natura 2000 ovvero degli habitat e specie di interesse comunitario. 
 

 Argomento45 Base Informativa46 

1 …… …… 

n …… …… 

 
 

3.2 Habitat di interesse comunitario e specie di interesse comunitario 

A) Elenco 

Elenco degli habitat e delle specie di interesse comunitario del sito della rete Natura 2000 identificato/i e dei territori esterni strettamente connessi, ricompresi 
nella zona in cui si manifesta l’interferenza del P/P.  
 

Nell’elenco che segue sono state inserite le specie ricomprese nell’Atlante delle Specie, di cui alla Dgr 20200/14 di 
cui ai quadranti E443-N249; E444-N248; E444-N249; E444-N250, filtrate sulla base dell’Uso del Suolo interessato 
dagli interventi previsti dalla Variante 2024 (vedi Allegato n. 5 – Flora e Fauna Locale). 
Di seguito si riporta la tabella di habitat e specie individuate nei siti IT 3220040, IT 3220005; IT 32000037: 
 

 
Codice 

Sito 
Codice Habitat 

Specie 
Denominazione Presenza47 Conservazione48 

1 IT3220040 3260 
Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del 
Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion 

Presente Non critico 

2 IT3220040 6410 
Praterie con Molinia su terreni calcarei, torbosi o 
argilloso-limosi (Molinion caeruleae) 

Non presente   

3 IT3220040 6430 
Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie 
idrofile 

Non presente   

4 IT3220040 6510 
Praterie magre da fieno a bassa altitudine 
(Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis) 

Non presente   

5 IT3220040 91E0 
Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus 
excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion 
albae) 

Non presente   

6 IT3220005 3150 
Laghi eutrofici naturali con vegetazione del tipo 
Magnopotamion o Hydrocharition 

Presente Non critico 

7 IT3220005 91E0 
Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus 
excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, Salicion 
albae) 

Presente Critico 

8 IT3220037 3130 
Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con 
vegetazione dei Littorelletea uniflorae e/o degli 
Isoëto-Nanojuncetea 

Non presente   

9 IT3220037 3150 
Laghi eutrofici naturali con vegetazione del tipo 
Magnopotamion o Hydrocharition 

Non presente   

10 IT3220037 3260 
Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del 
Ranunculion fluitantis e Callitricho- Batrachion. 

Non presente   

11 IT3220037 6110 
Formazioni erbose calcicole rupicole o basofile 
dell'Alysso-Sedion albi 

Non presente   
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12 IT3220037 6210 
Formazioni erbose secche seminaturali e facies 
coperte da cespugli su substrato calcareo (Festuco-
Brometalia) (notevole fio 

Non presente   

13 IT3220037 6510 
Praterie magre da fieno a bassa altitudine 
(Alopecurus pratensis, Sanguisorba officinalis) 

Non presente   

14 IT3220037 7220 
Sorgenti petrificanti con formazione di travertino 
(Cratoneurion) 

Non presente   

15 IT3220037 8210 
Pareti rocciose calcaree con vegetazione 
casmofitica 

Non presente   

16 IT3220037 8310 Grotte non ancora sfruttate a livello turistico Non presente   

17 IT3220037 8240* Pavimenti calcarei Non presente   

18 IT3220037 9180 
Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Tilio-
Acerion 

Non presente   

19 IT3220037 91H0 Boschi pannonici di Quercus pubescens Non presente   

20 IT3220037 91L0 Querceti di rovere illirici (Erythronio-Carpinion) Non presente   

21 IT3220037 9260 Boschi di Castanea sativa Non presente   
 

 
Per le specie di interesse comunitario viene inserita una lista a parte: si veda l’allegato n. 7 
 
B) Relazione con i fattori d’incidenza 

Identificazione della relazione con i fattori d’incidenza riconosciuti nella sottosezione 2.2.A per ciascuno degli habitat 
e delle specie di interesse comunitario riportati nella sottosezione precedente. Per tale identificazione andranno 
utilizzati i seguenti parametri: azione P/P49, fattore50, incidenza51. Laddove la correlazione sia ritenuta non 
sussistente, andrà comunque fornita specifica motivazione. 
 
Gli interventi previsti nella Variante 2024 del PI non andranno ad interessare direttamente e/o indirettamente gli 
habitat ricompresi nei Siti: IT 3220040, IT 3220005; IT 32000037. 
Come evidenziato nell’Allegato 2, in ambito comunale vengono localizzati lungo il fiume Bacchiglione (sito 
IT3220040) due ambiti dell’habitat 3260 - Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitantis e 
Callitricho-Batrachion, e gli habitat 3150 -Laghi eutrofici naturali con vegetazione del tipo Magnopotamion o 
Hydrocharition e 91E0 -Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno-Padion, Alnion incanae, 
Salicion albae), interni al sito IT3220005, che non vengono interessati dagli interventi previsti dalla variante in 
quanto posti in ambito urbano. 
Le specie animali interessate saranno quelle sinantropiche in quanto gli interventi di demolizione e/o 
ristrutturazione degli edifici esistenti e/o la ricostruzione di edifici, comportano la generazione di pressioni 
importanti sulle strutture per la nidificazione o il ricovero di uccelli e Chirotteri nidificanti. 
Tra gli interventi previsti nella Variante 2024, solo l’intervento di Rigenerazione di cui all’Id 169 può incidere sulla 
specie Calandrella brachydactyla in quanto, esso,  comporta una sottrazione dell’area di potenziale nidificazione. 
Nell’Allegato 6 si riporta la “Tabella di sintesi relativa alla interazione dei fattori di incidenza” per gli interventi 
previsti nella Variante 2024 del PI. 
 
 

C) Descrizione dell’incidenza 

Descrizione dell’incidenza stimata a carico di ciascun habitat e le specie di interesse comunitario, utilizzando i 
seguenti parametri: modalità52, durata53, sinergico/cumulativo54, probabilità55, significatività56. 
 
La realizzazione degli interventi previsti nella Variante 2024 al PI non comporta incidenze sugli habitat tutelati in 
quanto non presenti negli ambiti territoriali interessati dalla Variante 2024. 
Per quanto riguarda le specie individuate ai punti precedenti è possibile, ai fine delle descrizione dell’incidenza 
indotta, raggruppare gli interventi in funzione degli effetti indotti sulle specie stesse: 
- Per i Sistemi di valore da salvaguardare: le variazioni apportate ai perimetri degli ambiti tutelati non possono 

comportare alcuna incidenza sulle specie 
- L’inserimento a tutela delle Architetture del Novecento e degli Edifici Liberty è finalizzata alla conservazione del 

valore architettonico del bene. Si tratta di interventi su edifici esistenti e le specie potenzialmente coinvolte sono 
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esclusivamente di tipo sinantropo con particolare riferimento alle specie di Chirotteri. 
- Le variazioni del grado di tutela impongono una diversa intensità dell’intervento su edifici caratterizzati da 

significativi valori architettonici prevedendone, in parte la salvaguardia. Si tratta, comunque, di interventi su 
edifici esistenti e le specie coinvolte sono esclusivamente di tipo sinantropo con particolare riferimento alle 
diverse specie di Chirotteri. 

- Gli interventi di rigenerazione Urbana e gli “Altri interventi di rigenerazione”, di cui alle Id 51; 270; 271; 259; 73; 86; 
e 61) sono rivolti al riutilizzo di componenti del territorio dismesse o per le quali gli indirizzi urbanistici prevedono 
una diversa destinazione. L’intensità di intervento è spesso elevata con demolizione e ricostruzione delle 
strutture che possono coinvolgere specie esclusivamente di tipo sinantropo con particolare riferimento alle 
diverse specie di Chirotteri. 

- Gli “Altri interventi di rigenerazione” di cui alle Id 34; e 61 interessano aree di cantiere e/o aree pertinenziali a 
fabbricati esistenti dove le specie presenti sono meno presenti per l’elevata utilizzazione dell’area. 

- L’intervento di cui all’Id 81 – 109 prevede l’annullamento delle previsioni di PUA ed il permanere dell’utilizzo 
agricolo dell’area. In questo caso non si ha variazione sull’incidenza eventualmente prodotta. 

- L’intervento di rigenerazione, ricompreso tra “Altri interventi di rigenerazione” di cui all’Id 169 è l’unico che 
comporta la trasformazione di un’area agricola periurbana in parcheggio. Le specie interessate sono quelle degli 
ambiti agricoli aperti con potenziale incidenza rivolta alla riduzione degli ambienti di nidificazione. 

Di seguito si riportano le schede descrittive delle potenziali incidenze indotte: 
 

  
"Arichiteture del Novecento" ed "Edifici Liberty ed ecclettismo del primo Novecento" 

Specie Modalità Durata Sinergico/Cumulativo Probabilità Significatività 

1310 Miniopterus schreibersii Diretta Temporanea No Probabile Non significativo 

1324 Myotis myotis Diretta Temporanea No Probabile Non significativo 

A243 Calandrella brachydactyla Non Presente Non Presente Non Presente Non Presente Non Presente 

A206 Columba livia Indiretta Temporanea No Probabile Non significativo 

A615 Corvus cornix Indiretta Temporanea No Probabile Non significativo 

A347 Corvus monedula, Indiretta Temporanea No Probabile Non significativo 

A113 Coturnix coturnix Non Presente Non Presente Non Presente Non Presente Non Presente 

A112 Perdix perdix Non Presente Non Presente Non Presente Non Presente Non Presente 

A343 Pica pica Indiretta Temporanea No Probabile Non significativo 

2016 Pipistrellus kuhlii Diretta Temporanea No Probabile Non significativo 

A209 Streptopelia decaocto Indiretta Temporanea No Probabile Non significativo 

A351 Sturnus vulgaris Indiretta Temporanea No Probabile Non significativo 

A284 Turdus merula Indiretta Temporanea No Probabile Non significativo 

A142 Vanellus vanellus Non Presente Non Presente Non Presente Non Presente Non Presente 

 
 
 

 
Edifici con variazione della classificazione degli edifici oggetto di tutela 

  
Edifici con rideterminazione del Grado di Intervento 

Specie Modalità Durata Sinergico/Cumulativo Probabilità Significatività 

1310 Miniopterus schreibersii Diretta Temporanea No Probabile Non significativo 

1324 Myotis myotis Diretta Temporanea No Probabile Non significativo 

A243 Calandrella brachydactyla Non presente Non presente Non presente Non presente Non presente 

A206 Columba livia Indiretta Temporanea No Probabile Non significativo 

A615 Corvus cornix Indiretta Temporanea No Probabile Non significativo 

A347 Corvus monedula, Indiretta Temporanea No Probabile Non significativo 

A113 Coturnix coturnix Non presente Non presente Non presente Non presente Non presente 

A112 Perdix perdix Non presente Non presente Non presente Non presente Non presente 

A343 Pica pica Indiretta Temporanea No Probabile Non significativo 

2016 Pipistrellus kuhlii Diretta Temporanea No Probabile Non significativo 
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A209 Streptopelia decaocto Indiretta Indiretta Indiretta Certo Non significativo 

A351 Sturnus vulgaris Indiretta Indiretta Indiretta Certo Non significativo 

A284 Turdus merula Indiretta Indiretta Indiretta Certo Non significativo 

A142 Vanellus vanellus Non presente Non presente Non presente Non presente Non presente 

 

  
Interventi di rigenerazione urbana 

  
Altri interventi di rigenerazione (Id 51, 270, 259, 73, 86, 61) 

Specie Modalità Durata Sinergico/Cumulativo Probabilità Significatività 

1310 Miniopterus schreibersii Diretta Temporanea No Probabile Non significativo 

1324 Myotis myotis Diretta Temporanea No Probabile Non significativo 

A243 Calandrella brachydactyla Non presente Non presente Non presente Non presente Non presente 

A206 Columba livia Indiretta Temporanea No Probabile Non significativo 

A615 Corvus cornix Indiretta Temporanea No Probabile Non significativo 

A347 Corvus monedula, Indiretta Temporanea No Probabile Non significativo 

A113 Coturnix coturnix Non presente Non presente Non presente Non presente Non presente 

A112 Perdix perdix Non presente Non presente Non presente Non presente Non presente 

A343 Pica pica Indiretta Temporanea No Probabile Non significativo 

2016 Pipistrellus kuhlii Diretta Temporanea No Probabile Non significativo 

A209 Streptopelia decaocto Indiretta Indiretta No Certo Non significativo 

A351 Sturnus vulgaris Indiretta Indiretta No Certo Non significativo 

A284 Turdus merula Indiretta Indiretta No Certo Non significativo 

A142 Vanellus vanellus Non presente Non presente Non presente Non presente Non presente 

 

  
Altri interventi di rigenerazione (Id 34; 61; 271) 

Specie Modalità Durata Sinergico/Cumulativo Probabilità Significatività 

1310 Miniopterus schreibersii Non presente Non presente Non presente Non presente Non presente 

1324 Myotis myotis Non presente Non presente Non presente Non presente Non presente 

A243 Calandrella brachydactyla Non presente Non presente Non presente Non presente Non presente 

A206 Columba livia Indiretta Temporanea No Probabile Non significativo 

A615 Corvus cornix Indiretta Temporanea No Probabile Non significativo 

A347 Corvus monedula, Indiretta Temporanea No Probabile Non significativo 

A113 Coturnix coturnix Non presente Non presente Non presente Non presente Non presente 

A112 Perdix perdix Non presente Non presente Non presente Non presente Non presente 

A343 Pica pica Indiretta Temporanea No Probabile Non significativo 

2016 Pipistrellus kuhlii Non presente Non presente Non presente Non presente Non presente 

A209 Streptopelia decaocto Indiretta Temporanea No Certo Non significativo 

A351 Sturnus vulgaris Indiretta Temporanea No Certo Non significativo 

A284 Turdus merula Indiretta Temporanea No Certo Non significativo 

A142 Vanellus vanellus Non presente Non presente Non presente Non presente Non presente 

 

  
Altri interventi di rigenerazione (Id 169) 

Specie Modalità Durata Sinergico/Cumulativo Probabilità Significatività 

1310 Miniopterus schreibersii Non presente Non presente Non presente Non presente Non presente 

1324 Myotis myotis Non presente Non presente Non presente Non presente Non presente 

A243 Calandrella brachydactyla Indiretta Temporanea No Probabile Non significativo 

A206 Columba livia Indiretta Temporanea No Certo Non significativo 

A615 Corvus cornix Indiretta Temporanea No Certo Non significativo 

A347 Corvus monedula, Indiretta Temporanea No Certo Non significativo 
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A113 Coturnix coturnix Indiretta Temporanea No Certo Non significativo 

A112 Perdix perdix Indiretta Temporanea No Certo Non significativo 

A343 Pica pica Indiretta Temporanea No Certo Non significativo 

2016 Pipistrellus kuhlii Non presente Non presente Non presente Non presente Non presente 

A209 Streptopelia decaocto Indiretta Temporanea No Certo Non significativo 

A351 Sturnus vulgaris Indiretta Temporanea No Certo Non significativo 

A284 Turdus merula Indiretta Temporanea No Certo Non significativo 

A142 Vanellus vanellus Indiretta Temporanea No Certo Non significativo 

 

 

3.3 Obiettivi di conservazione 

Verifica della capacità del P/P di garantire il rispetto degli obiettivi di conservazione previsti per gli habitat e per le 
specie di interesse comunitario del sito/i della rete Natura 2000, presenti nella sottosezione 3.2.A. 
 

 
Codice 

Sito 

Codice 
Habitat 
Specie 

Obiettivo di conservazione57 
Influenza 

P/P58 
Motivazione59 

Adozione 
C.O.60 

1 IT…… …… .….. …… …… …… 

n IT…… …… …… …… …… …… 

 
 
 

3.4 Misure di conservazione e piano di gestione 

Verifica della coerenza del P/P rispetto alle misure di conservazione. La verifica di coerenza è finalizzata ad escludere 
possibili situazioni di contrasto, con specifico riguardo ai divieti e agli obblighi. Elencare solo le misure ritenute 
pertinenti rispetto al P/P. 
 
Si sono consultate le Misure di Mitigazione per le Zone speciali di Conservazione della regione Biogeografica 
continentale (Allegato B alla DGR 786 del 27.05.2016) senza trovare coerenza con le azioni di progetto. 
 

 Fonte61 Atto Riferimento62 Misura63 Coerenza64 Motivazione65 

1     .….. …… 

 
 
 
 

SEZIONE 4 – CONDIZIONI D’OBBLIGO 

Sì  sezione sviluppata con allegati X No 

4.1 Condizioni d’Obbligo  

Individuazione delle eventuali Condizioni d’Obbligo (C.O.) in relazione alle modifiche territoriali/ambientali o ai 
fenomeni di disturbo conseguenti all’attuazione del P/P, con riferimento agli habitat e alle specie di interesse 
comunitario che ne possono beneficiare. Per ciascuna Condizione d’Obbligo andrà motivata la scelta rispetto al 
target (habitat o specie di interesse comunitario) e andranno fornite anche le seguenti informazioni: modalità di 
applicazione66, benefici attesi67, stato dello sviluppo 68. 
Per le Condizioni d’Obbligo già sviluppate negli elaborati del P/P, andrà compilato quanto previsto nella sezione 5, 
indicando i relativi riferimenti alle relazioni da allegare. 
 
Al fine di salvaguardare i Chirotteri sinantropici si dovrà prevedere che, nell’attuazione degli interventi individuati 
come: Architetture del Novecento, Architetture Liberty ed eclettismo del Novecento, Edifici provvisti da grado di 
tutela, nonché per gli interventi di Rigenerazione Urbana e “Altri interventi di rigenerazione”, contestualmente alla 
realizzazione dell’intervento si dovrà procedere all’installazione, in ambito riparato (es.: sotto le grondaie, e/o 
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integrate nelle coperture), di Bat-Box, al fine di preservare la presenza nell’ambito urbano delle specie di Chirotteri . 
 

Tipologia modalità di applicazione benefici attesi stato dello sviluppo 

Installazione Bat-Box 
negli edifici individuati 
dalla Variante 2024 

Collocazione di nidi 
artificiali per Chirotteri in 
ambiti riparati con 
esposizione Sud, sotto le 
grondaie e/o integrati 
nelle coperture o affissi ai 
camini.  

Incremento dei chirotteri 
in ambito urbano 

Non sviluppata 

  

SEZIONE 5 – ALLEGATI 

Elenco degli elaborati contenenti l’informazione aggiuntiva, anche con riguardo agli elaborati del P/P (relazione 
tecnico-illustrativa, relazioni specialistiche, tavole, ecc.), o gli approfondimenti, compresi i riscontri all’eventuale 
richiesta di integrazione non sviluppabili nel Format di Supporto Proponente, che sono forniti a completamento delle 
sezioni precedenti. L’elaborato, o suo estratto, dovrà essere allegato alla domanda di valutazione preliminare. 
 

 Argomento Titolo elaborato Denominazione 
File 

Riferimenti 69 

1 Localizzazione territoriale  Allegato 1 - Localizzazione territoriale delle 
Modifiche d’Ufficio 

Allegato 1 pag 1 
punto 1.1/B 

2 Localizzazione  territoriale  
Allegato 2 - Localizzazione  territoriale degli 
Interventi di Variante 2024 al PI 

Allegato 2 

pag 1.1/B 
pag. 5  

punto C/D/E 
pag. 25 

punto 3.2B) 

3 Descrizione delle Modifiche 
d’Ufficio 

Allegato 3 – Descrizione delle Modifiche d’Ufficio 
inserite nella Variante 2024 al P.I. 

Allegato 3 pag 1 
punto 1.1/B 

4 Descrizione del contesto 
localizzativo e degli interventi 

Allegato 4 – Descrizione del contesto 
localizzativo e degli interventi A, B, C, D ed E 
della Variante 2024 

Allegato 3 pag 1 
punto 1.1/B 

pag. 5 punto C/D/E 

5 Screening delle specie  Allegato 5 – Flora e Fauna locale Allegato 5  pag. 23 
3.2.A) 

6  Allegato 6 – Relazione tra i fattori di Incidenza e 
gli Habitat e le Specie 

Allegato 6 pag. 25 
punto 3.2B) 

7 Lista delle specie Allegato 7 -  Lista delle specie di interesse 
comunitario 

Allegato 7 pag. 24 
punto 3.2 a) Elenco 

 

Luogo e Data Sottoscrittori70 

_________Vicenza 20.02.2025_____ dr. for. Domenico Maltauro 
Firmato digitalmente 

__________________________________________ 

Dirigente del Dipartimento Territorio - Servizio Urbanistica – 
del Comune di Vicenza 

dr. Arch. Riccardo D’Amato 
Firmato digitalmente 

__________________________________________ 

 
 
 
                                                             
1
 Modifiche che mantengono l’originario assetto del P/P rispetto ai principi e criteri informatori, senza apportare dei 

cambiamenti di natura tipologica, strutturale o funzionale. 
2
 Modifiche che determinano un generale cambiamento dell’assetto del P/P rispetto ai principi e criteri informatori, apportando 

una variazione di natura tipologica, strutturale o funzionale. 
3 Modifiche che determinano un cambiamento di una ristretta parte dell’assetto del P/P rispetto ai principi e criteri informatori, 
apportando una variazione puntuale o localizzata di natura tipologica, strutturale o funzionale. In questa tipologia rientrano le 
modifiche discrezionali conseguenti al recepimento di normative o pianificazioni sovraordinate. 
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4 Indicare la normativa di riferimento del P/P. 
5 Per la localizzazione geografica andrà elaborata specifica cartografia vettoriale (geodatabase) del P/P finalizzata 
all’individuazione di ciascuno degli ambiti di attuazione del P/P. Laddove il P/P risultasse corredato da norme tecniche, andrà 
identificato il relativo ambito territoriale di applicazione. Saranno quindi utilizzate primitive geometriche areali congrue rispetto 
alla scala adottata, topologicamente corrette. Gli attributi del geodatabase devono risultare sufficienti a qualificare l’oggetto 
geometrico in relazione agli elementi identificativi utilizzati nel format di supporto Proponente – Screening Specifico. 
6 Il P/P è “localizzato” se dotato di elaborati cartografici. 
7
 Il P/P è “non localizzato” se non è dotato di elaborati cartografici. 

8
 Indicare l’eventuale presenza del Soggetto Gestore del Sito. Riportare uno dei seguenti: Presente, Non presente. 

9
 Esplicitare la localizzazione del P/P rispetto al sito della rete Natura 2000. Riportare uno dei seguenti: Interno (Totalmente), 

Interno (Parzialmente), Esterno (Limitrofo), Esterno (Non Limitrofo). 
10

 Riscontrare la presenza di elementi di discontinuità che complessivamente costituiscono barriere fisiche di origine naturale o 
antropica tra la localizzazione del P/P e il Sito, laddove esterno. Riportare uno dei seguenti: Presente, Non Presente. 
11 Indicare se l’origine della discontinuità è conseguente ad aspetti naturali, artificiali o entrambi. Riportare uno dei seguenti: 
Naturale, Artificiale, Misto. 
12 Indicare se la discontinuità è prevalentemente strutturale, funzionale o entrambe. Riportare uno dei seguenti: Strutturale, 
Funzionale, Misto. 
13 Indicare la capacità dell’elemento di discontinuità di costituire una barriera alla diffusione delle interferenze del P/P sul  sito 
della rete Natura 2000. Riportare uno dei seguenti: Sufficiente, Non Sufficiente, Non pertinente. 
14 Riportare il codice EUAP indicato nel VI aggiornamento dell’elenco ufficiale delle Aree Naturali Protette. 
15 Indicare la tipologia di Area Naturale Protetta. Riportare uno dei seguenti: Parco, Riserva. 
16 Indicare la tipologia del Soggetto competente alla gestione dell’Area Naturale Protetta. Riportare uno dei seguenti: Statale, 
Regionale. 
17 Esplicitare la localizzazione del P/P rispetto all’Area Naturale Protetta. Riportare uno dei seguenti: Interno (Totalmente), 
Interno (Parzialmente), Esterno (Limitrofo), Esterno (Non Limitrofo). 
18

 Laddove il perimetro, in formato vettoriale, non sia presente tra le risorse del Geoportale della Regione del Veneto, riportare 
l’URL dove reperire tale perimetro ovvero allegare specifica corografia. Per ciascuna di queste qualificare altresì la localizzazione 
rispetto ai siti della rete Natura 2000. 
19 Indicare la tipologia delle altre aree tutelate (es. Ramsar, MAB UNESCO, Parco/Riserva di interesse Locale, ….). 
20 Identificare il soggetto a cui è assegnata la gestione dell’area. Riportare uno dei seguenti: Statale, Regionale, Comunale, Altro. 
21 Esplicitare la localizzazione del P/P rispetto alle altre tipologie di aree naturali tutelate. Riportare uno dei seguenti: Interno 
(Totalmente), Interno (Parzialmente), Esterno (Limitrofo), Esterno (Non Limitrofo). 
22 Riportare i riferimenti dell’atto istitutivo dell’area tutelata. 
23 Indicare la presenza di vincoli che risultano attinenti con l’argomento trattato dal P/P. Riportare uno dei seguenti: Presente, 
Non presente. 
24 Indicare lo stato di realizzazione della specifica azione del piano o programma o del progetto da cui deriva l’azione del P/P. 
Riportare uno dei seguenti: Non realizzato, Parzialmente, Completamente. 
25 Indicare lo stato di realizzazione dei piani, programmi, progetti, interventi o attività con cui si verifica un’interazione nella fase 
attuativa dell’azione del P/P. Riportare uno dei seguenti: Non realizzato, Parzialmente, Completamente. 
26

 Individuare i fattori d’incidenza responsabili dell’interferenza del P/P rispetto alle categorie di pressione/minaccia riportate 
nell’elenco pubblicato nel portale regionale per la VINCA. Nella compilazione della tabella di sintesi, riportare il codice della 
pressione/minaccia per ciascuna azione di P/P ovvero “000” per escluderne la sua presenza. 
27

 Definire l’estensione dell’interferenza rispetto all’ambito in cui è prevista l’azione di P/P. Nella compilazione della tabel la di 
sintesi, riportare uno dei seguenti: Parte ambito (residuale), Parte ambito (prevalente), Intero ambito, Oltre ambito, Assente. 
28

 Definire la durata dell’interferenza rispetto al periodo di attuazione dell’azione del P/P. Nella compilazione della tabella di 
sintesi, riportare uno dei seguenti: Breve termine, Medio termine, Lungo termine, Assente. 
29

 Definire l’intensità dell’interferenza dell’azione del P/P in funzione della relativa durata ed estensione. Nella compilazione 
della tabella di sintesi, riportare uno dei seguenti: Bassa, Media, Elevata, Assente. 
30

 Indicare la sussistenza dell’interferenza conseguente all’azione del P/P rispetto al contesto territoriale/ambientale in cui si 
manifesta. Nella compilazione della tabella di sintesi, riportare uno dei seguenti: Presente e diffusa, Presente e localizzata, 
Assente.  
31 Indicare la sussistenza di un’interazione sinergica e/o cumulativa con piani, programmi, progetti, interventi o attività 
identificati nella sottosezione 2.1.C. L’interazione è sinergica laddove le pressioni/minacce, di uguale o diversa natura, esercitano 
un’azione combinata e contemporanea che porta al coinvolgimento di un differente contesto spaziale e temporale. L’interazione 
è cumulativa laddove le pressioni/minacce, di uguale o diversa natura, si manifestano nel medesimo contesto spaziale e 
temporale. Nella compilazione della tabella di sintesi, riportare uno dei seguenti: Sì, No, Assente. 
32 Definire l’incremento di intensità dell’interferenza dell’azione del P/P in conseguenza dell’interazione sinergica e/o 
cumulativa. Nella compilazione della tabella di sintesi, riportare uno dei seguenti: Basso, Medio, Elevato, Assente. 
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33 Indicare il contributo fornito dall’azione del P/P nell’interazione cumulativa e sinergica. Nella compilazione della tabella di 
sintesi, riportare uno dei seguenti: Secondario, Equivalente, Prevalente, Assente. 
34 Indicare il tipo di contesto territoriale/ambientale che risulterebbe coinvolto dall’interferenza dell’azione del P/P. L’elenco 
delle tipologie è pubblicato nel portale regionale per la VINCA. Nella compilazione della tabella di sintesi, riportare il codice 
identificativo della tipologia. 
35 Indicare la sensibilità del contesto territoriale/ambientale rispetto alla pressione che si manifesta su di esso, tenuto conto 
della capacità intrinseca di mantenere invariate le proprie caratteristiche strutturali e funzionali. Nella compilazione della tabella 
di sintesi, riportare uno dei seguenti: Non sensibile, Poco sensibile, Sensibile, Molto sensibile. 
36

 Indicare la reversibilità del contesto territoriale/ambientale rispetto alla pressione che si manifesta su di esso, tenuto conto 
della possibilità di ripristinare le caratteristiche strutturali e funzionali in un periodo di tempo più o meno lungo. Nella 
compilazione della tabella di sintesi, riportare uno dei seguenti: Non reversibile, Difficilmente reversibile, Reversibile, Facilmente 
reversibile. 
37

 Indicare la valenza del contesto territoriale/ambientale rispetto alle componenti ambientali che lo caratterizzano in termini di 
habitat e specie, tenuto conto che la valenza è tanto maggiore quanto più sono presenti habitat o specie rare o sono presenti 
endemismi/subendemismi. Nella compilazione della tabella di sintesi, riportare uno dei seguenti: Nessuna, Scarsa, Ridotta, 
Significativa, Elevata. 
38 Indicare la relazione del contesto territoriale/ambientale rispetto al sito della rete Natura 2000. Il contesto ambientale 
rappresenta elemento costitutivo del Sito, in quanto corrispondente od ospitante habitat, habitat di specie o specie di interesse 
comunitario su cui è fissato un obiettivo di conservazione. Il contesto ambientale rappresenta elemento funzionale del Sito, in 
quanto necessario al mantenimento dell’integrità della rete Natura 2000 nei settori esterni ai Siti rispetto a popolazioni 
significative di specie di interesse comunitario (art. 12 e 13 della Direttiva 92/43/Cee). Nella compilazione della tabella di sintesi, 
riportare uno dei seguenti: Costitutivo, Costitutivo e funzionale, Funzionale, Non rilevante. 
39 Indicare l’utilità del contesto territoriale/ambientale nel garantire il raggiungimento dell’obiettivo di conservazione fissato per 
l’habitat o la specie di interesse comunitario del sito della rete Natura 2000, anche nei settori esterni ad esso. Nella compilazione 
della tabella di sintesi, riportare uno dei seguenti: Sì, No. 
40

 Riportare la data di aggiornamento della scheda Formulario Standard consultata. 
41 Riportare gli estremi dell’atto di approvazione del Piano di Gestione consultato. La notazione deve riportare l’acronimo del 
tipo di atto, seguito dal numero e dall’anno (es. DCR_15/2018). 
42 Riportare gli estremi dell’atto della Cartografia degli Habitat consultata. Trattandosi di deliberazioni della Giunta Regionale, 
venga utilizzata la notazione numero/anno (es. 920/2023).  
43 Riportare gli estremi dell’atto della Cartografia delle Specie consultata. Trattandosi di deliberazioni della Giunta Regionale, 
venga utilizzata la notazione numero/anno (es. 2200/2014).  
44 Evidenziare i limiti nell’utilizzo della/e base/i informativa/e rispetto al livello di analisi richieste in funzione delle caratteristiche 
del P/P. Laddove non presenti, riportare: Adeguate. 
45 Classificare l’ulteriore base informativa rispetto al principale argomento in esso trattato. Riportare uno dei seguenti: Habitat, 
Habitat di specie, Specie, Sito.  
46 Descrivere sinteticamente i contenuti dell’ulteriore base informativa. 
47 Esplicitare la presenza dell’habitat o della specie di interesse comunitario rispetto alla localizzazione delle interferenze del  P/P. 
Riportare uno dei seguenti: Presente, Non presente. 
48

 Identificare il livello di conservazione dell’habitat o della specie di interesse comunitario riconosciute presenti, sulla base delle 
informazioni desumibili dal Formulario Standard (SDF) e dal report ex art. 17 della Direttiva “Habitat” (RDH) o dal report ex art. 
12 della Direttiva “Uccelli” (RDU). Riportare uno dei seguenti: Critico, Non Critico, Non Pertinente. 
49

 Riportare l’azione del P/P indentificata nella sottosezione 2.2.A. 
50

 Esplicitare la correlazione con i fattori di incidenza identificati nella sottosezione 2.2.A. Nella compilazione della tabella di 
sintesi, riportare separatamente i codici di ogni singolo fattore d’incidenza ovvero “000” laddove non presente. 
51

 Identificare l’incidenza conseguente all’attuazione del P/P. Nella compilazione della tabella di sintesi, riportare uno dei 
seguenti: Riduzione, Frammentazione, Deterioramento, Perdita, Perturbazione, Altro effetto, Non presente. 
52

 Indicare la modalità con cui si realizza l’incidenza in funzione dell’azione del P/P che la determina. Nella compilazione della 
tabella di sintesi, riportare uno dei seguenti: Diretta, Indiretta, Non presente. 
53 Indicare la durata dell’incidenza in funzione dell’azione del P/P che la determina. Nella compilazione della tabella di sintesi, 
riportare uno dei seguenti: Temporanea, Permanente, Non presente. 
54 Identificare la sussistenza dell’interazione sinergica e/o cumulativa del fattore d’incidenza. Nella compilazione della tabel la di 
sintesi, riportare uno dei seguenti: Sì, No, Non presente. 
55

 Definire la probabilità con cui è attesa l’incidenza conseguente alla specifica interferenza del P/P. Nella compilazione della 
tabella di sintesi, riportare uno dei seguenti: Improbabile, Probabile, Certo, Non presente. 
56 Motivare la significatività dell’incidenza attesa sugli habitat e sulle specie di interesse comunitario. Non sono ammessi P/P  che 
siano in grado di determinare effetti significativi sugli elementi costitutivi dei siti della rete Natura 2000. 



FORMAT DI SUPPORTO PROPONENTE – SCREENING SPECIFICO 
PIANI E PROGRAMMI 

 

31 
 

                                                                                                                                                                                                                           
57 Riportare separatamente ciascun obiettivo di conservazione fissato per l’habitat o la specie di interesse comunitario del sito 
della rete Natura 2000. 
58 Indentificare l’influenza determinata dal P/P nel raggiungimento degli obiettivi di conservazione previsti per gli habitat e le 
specie di interesse comunitario del sito della rete Natura 2000. Riportare uno dei seguenti: Positiva, Negativa, Neutra. 
59 Fornire la motivazione sull’influenza determinata dal P/P nel raggiungimento degli obiettivi di conservazione previsti per gli 
habitat e le specie di interesse comunitario del sito della rete Natura 2000. 
60 Indicare la necessità di ricorrere a Condizioni d’Obbligo per garantire il raggiungimento degli obiettivi di conservazione previsti 
per il sito della rete Natura 2000. Riportare uno dei seguenti: Sì, No. 
61

 Distinguere la fonte tra Misure di Conservazione e Piano di Gestione. 
62

 Indicare il riferimento all’allegato o ad altro documento in cui è riportata la misura di conservazione. 
63

 Indicare, ove presente, il codice identificativo della misura ovvero l’articolo con il relativo comma. Ogni comma va trattato 
separatamente. 
64

 Indicare la coerenza del P/P rispetto alla misura di conservazione. Riportare uno dei seguenti: Coerente, Non coerente. 
65 Giustificare la coerenza del P/P rispetto alla misura di conservazione. 
66 Descrivere la modalità di applicazione della Condizione d’Obbligo nell’attuazione del P/P.  
67 Descrivere i benefici attesi dall’applicazione della Condizione d’Obbligo identificata rispetto al contesto territoriale/ambientale 
interessato dal P/P.  
68 Indicare lo stato dello sviluppo della Condizione d’Obbligo all’interno degli elaborati di P/P. Riportare uno dei seguenti: 
Sviluppata, Non Sviluppata. 
69 Riportare i riferimenti al capitolo, al paragrafo ovvero alla pagina dell’elaborato richiamato per gli approfondimenti. 
70 Il Format di Supporto Proponente deve essere sottoscritto e firmato ai sensi del regolamento attuativo in materia di VINCA. 
Laddove il Proponente non provvedesse alla sottoscrizione del Format Proponente con firma elettronica digitale ai sensi del 
D.Lgs n. 82/2005 e ss.mm.ii. e del D.P.C.M. del 22 febbraio 2013, dovrà fornire in allegato al Format Proponente copia digitale (in 
formato PDF/A), non autenticata, di un documento d’identità ai sensi dell’art. 38 del DPR 445/2000 ss.mm.ii. 


